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n Dipolo (tanno ha scan­
niteli governo elencale : 

Sina ccmWtóÌ*ll*o> 
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' \ ' i •. ', 5 j •• ' . . ' . , * ' l i A , lì 

dèi partiti della truffa 
delle forze democratiche 

6 milioni 122 miìa voti al PCI che ottiene 143 seggi alla Camera e 5 6 al Senato - li PSÌ triplica i voti della sociaitìe 
mocrazp.- Le sinistre guadagnano 1 milione 720 mila yoti rispetto aF48 -1 governativi ne perdono quasi 3 milioni 
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i l 2f ? 
con irò ini règ itile 

La vittoria più fulgitja ha 
coronato la lunga, storica bat­
taglia contro la legge truffa: 
mìa battaglia che resterà in­
dimenticata nelle vicende del­
la democrazia italiana e del­
la na/ionc. Essa è durata per 
nove mesi, difficile, tempesto­
sa. tenace. Gli ' autori della 
legge truffa paitirono a set­
tembre con la certezza di una 
vittoria lucile: prima' ; spera­
rono di frodare il popolo alla 
chetichella, con un* in.trigo di 
tavolino. .Quando -si BcUptra­
tono. nel Paese e nel Parla­
mento, alla resistenza delle 
forze popolari, buttarono a 
mare il Regolamento della 
f a m e ra e del Senato, calpe­
starono la Costituzione, fece-

ue, contro i suoi eversori. Di­
nanzi al giudizio espresso in 
una istanza così solenne e al 
voto sovrano del popolo, che 
farà questo De Gasperi, il 
quale a gennaio preannuncio 
drammaticamente le sue di­
missioni se Camera e Senato 
avessero Osato mutare una 
virgola della nuova leirge elet­
torale? 

L'elettorato ha parlato quan­
to mai chiaro. La campagna 
«overnativa a prò della legge. 
trufla e del. programma di 
revisione costituzionale è sta­
ta condotta sotto il vessillo 
dell'anticomunismi», ebbene. 
il ^ctte giugno l'aniicomuni-
smo Ita fatto nati fi agio e le 
proporzioni del disastro non 

ricorso alla violenza. V. s i ihamio precedenti. Il Partito 
non avrebbero 
delle loro pre-

illusero che 
pagato il fio 
potenze. 

U tenuto il 7 giugno e la 
legge elettorale di Sceiba e 
iti De Capperi e stata strac-
eiata dal popolo. I suoi resti 
giacciono ormai nella pattu­
miera, d o \ e finiscono i rifiuti 
e le immondezze. E con la 
legge truffa ha subito una 
econfitta bruciante la politi­
ca. che mirava ambiziosameii-f 
te a rimettere in questione le 
fondamenta del nuovo regi­
me democratico e la Costitu­
zione. Questo è il significato 
storico del voto del 7 gimmo? 

Quando fu presentata la 
nuova legge elettorale, noi 
chiedemmo che il giudizio su 
di essa fosse rimesso a un 
referendum, poiché violava i 
diritti di eguaglianza del cit­
tadino e il patto scritto nella 
Costituzione. De Gasperi ri­
spose che il referendum si 
sarebbe fatto attraverso il vo­
to. e mediante il voto il po­
polo Nsovranamente avrebbe 
espresso il suo pensiero sulla 
costituzionalità o meno dellai 

comuhista. bersaglio di tutte 
le persecuzioni e di tutte le 
calunnie, ha raccolto la som­
ma impressionante di sei mi­
lioni di voti. allargando di 
milioni i suoi suffragi e di­
mostrandosi triontalmentc co­
me una forza in avanzata 
inarrestabile anche fra il ce ­
to medio. Chi lo voleva re­
spinto ai margini della vita 
nazionale è stato,ridicolizzuto. 
Il Partito. MicialiéTà, combat­
tuto e insultato jjn-r ih patto 
di unità d ì" az.ioue con i 
comunisti, ha compiuto ,uu 
grande / b a l i o s i » «vanii . Ita 
raccòlto- tre"' railiòuijlc mezzo 
di \ot i . ha spostato verso di 
sì- centinaia di migliaia di 
suffragi che erano dell'allea­
to stretto di De Gasperi. Giu­
seppe Saragat. 

Per contro i Dartitini che 
avevano legato la loro sorte 
alla politica dì De Gasperi 
e alla legge truffa, sono usci­
ti sconquassati dalia lotta: il 
popolo ha condannato la po­
litica dei loro dirigenti in un i 
modo che rasenta I umtliazio- j 
ne. TI blocco governativo nel 
ito insieme è arretrato di tre 

La distribuzione dei voti 
per le elezioni alla Camera 

Secondo i dati ufficiali comunicat i 
dal Ministero' dell'Interni», c h e .'pubbli­
c h i a m o - c o n le d o v u t e riserve, l e e le­
zioni per la Camera dei Deputat i han­
no dato i seguenti risultati: 

V o t a n t i 2 8 3 9 6 . 6 1 0 
V o t i v a l i d i 2 7 . 0 8 9 . 1 8 4 

13 .487 .038 
I " .602 .146 

6 .122 .638 

3 .440 .222 
171 .777 
120.555 

2.763 

P a r t i t i a p p a r e n t a t i 
O p p o s i z i o n i . . . 

Part i to Comunista Ital iano 
Part i to Social ista Ital iano 
Unità P o p o l a r e . . . . 
Al leanza D e m . i \az . . 
Social ist i Cristiani . 

hanno sostato cfinnialla tede del nostro giornale in attesa.ìetteWizioni straordinarie 

T O T A L I : O P P O S . D E M . 9 .857 .355 

Democrazia Cristiana . . 10 .859.554 
Part i to Social ista Dcm. It. 1 .223.870 
Part i to Liberale Ital iano . 815 .681 
Partito Repubbl icano It. 137.399 
Volkspartei 122 .810 
Partito Sardo d'Azione . 27 .224 

T O N A L E G O N E B N A T I V I * 13-487 .038 
- fcj •« • ' - - . „ y . . . . 

P a r t i t a ' Muz. Monarchico 1.856.661 

M o v i m e n t o Soc. I ta l iano ' 1 .580.395 

Magnacucchi . . . . . 225 .410 

Centro Po l i t i co Ital iano . 16-150 

Monarchic i . d'Italia . 7 .896 

Monarchici (Cicerone) . b.757 

U.N.D.I .P 6 .642 

Bistecca 1.298 

Radicalsocial ist i . . . . 3 . 270 

Partite Naz. Federat i . . 2 .886 

M.O.F.1 1.724 

Cristiani mil i tanti . , . • 1.440 

Movim. iNaz. Ital iano . . 1.250 

P.U.S.1 1.119 

Part i to Volontà Naz iona le 1.119 

Movim. Garibaldino Part. 8 7 9 

Federal ist i italiani ». . . 8 3 3 

Esistenzialist i . . . . 6 8 9 

Part i to Unione Naz iona le 5 1 6 

Indipendent i . i *•*?.* .>>*?.• 5 3 0 

Aria di crisi al 
I capi dei'partiti minori riconoscono il fallimento della loro politica - Ridicoli tentativi clericali di mettere in forse 
i risultati - Per tutta la notte l'Italia ha vegliato temendo un imbroglio delFultima ora - L'annuncio alla stampa 

condotta del governo, ta le e | m ; | ; 0 l l i d i r o i i . L a M e i s a r*.. 
il contenuto eccezionale c h e ! i n o C M Z i a c r Ì 5 f i a n d h a p c r d l I _ 
Dc.Gasper , stesso volle dare <tì _ „„ „„ 0 i e t f o r a t o i n a l l _ 
alla votazione del 7 ffiugno.jmPnto _ q i I a s , d u e m n ; o n i 
\ o n -olo: messo di fronte; ( | i e i e t i o r i rispetto al 18 apri­

le e \ode falcidiale di qua-alla ribellione di una parti-
dei Parlamento e dell'opinio­
ne pubblica e alla perples­
sità della sua stessa maggio­
ranza. egli post- la riui-stione j t , j . i n frantnn,,. Erf e 

di fiducia. La pus» dinanzi al {contemporaneamente _. 
Parlamento e al Pai-.se. Chia-U„ra superiore a tutte le pre­
mo al giudizio -a Jutta !.i -ita 'visioni. la in-idio-a m a n o \ r j 
politica: e di«li;r.iò d i r la che tendeva a convogliare al-
sorte del s lUi governo d«nen-t|*e«trenia destra, ver-.,, i n i o -
deva dalla -uru- th-lla lesse inarchici e i fascisti, la «dlrra 
truffa. Non tollerò di-cussjo- c j | disgusto suscitati dal mal-

rantaquattro segsi le ^ue po­
sizioni alla Camera; 
ranza di rinnovare il 18 anri-

fallita, 
n mi­

ni. né modifiche, ne compro­
messi: presentò la lesg:- «lev 

coverno e dalla corruzione 
democristiana. L'ala monar-

AHe ore 11 d: ieri matti­
na il Viminale ha dato l'an­
nuncio ufficiale d i e la legge 
truffa non era scattata. La 
cronaca delle ore che hanno 
preceduto la clamorosa* con­
fessione della sconfitta del 
governo ha raggiunto una 
drammaticità che non ha 
precedenti negli anni più 

la «0?- vicini. Bisogna risalire alle 
emozioni e alle incertezze 
vissute dagli italiani nei 
giorni in cui appariva in for­
se l'esito del Referendum 
istituzionale o nella famosa 
notte del 25 luglio per tro­
vare un ricordo che possa 
eguagliare quanto è accaduto 
in queste ore. 

Alle 22,30 di martedì la 
notizia che la legge-truffa 

anche ì giornali governativi 
avrebbero lasciato intendere 
che il governo era stato bat­
tuto. 

Nel frattempo continuava­
no a giungere dalle più di­
verse citta voci allarmanti 
sulle porcherie e sugli im­
brogli che i clericali avreb­
bero compiuti. Da Napoli 
arrivava la voce che Sceiba 
aveva ordinato alla Corte 
d'Appello la revisione delle 
schede contestate; notizie in­
controllate da altre città ri­
ferivano che il Ministero 
dell 'Interno aveva suggerito 

mattinata avvalorava questa 
impressione. L'atteggiamento 
più contraddittorio lo teneva 
il <• Tempo *. Nel titolo, su 
tutta la pagina annunciava: 
« I limiti per il premio di 
maggioranza sarebbero già 
toccati dai partiti di centro *. 
L'articolo di fondo diceva in-
'.•ece testualmente: * La legge 
elettorale, che era .stata og­
getto di tanta ira e di tanta 
polemica, non è stata appro­
vata dal corpo elettorale 
In un cor.sivo. lo stesso gior­
nale (diretto, per la cronaca, 
dal sen. AngiolUlo. uno dei 

LA VITTORIA DEL POPOLO 

agli uffici circoscrizionali d 
mettere in gioco le schede! 
bianche P si diceva che que- ', 
sta disposizione era stata, 
data per poter segnare sui 
queste schede a favore del! 
governo. Queste ed altre no-
tizie davano il quadro della! \^ cogitai 
situazione che sì era creata' _ ^ _ — 
in Italia. L'Italia intera, o! u c » a p s f M Togliatti ha 

non era scattata trapelava 
torale come qualco-a di in- diico-fa-ci^ta segna un prò- dal Viminale e giungeva nel-
•-cindibile dalla sua politica {grcsso limitato, non paraso- ' le redazioni dei giornali. 
e dal suo programma. Chie-eipabile all'avanzata delle «i-jL'effetto di questa indiscre-
nn si o un no. Diedi- co-i Ini ;ni>tre; :i Movimento sociale ì 7 - ' o n e e r a Quello di una bom- i 

stesso, al voto del 7 s iusno ìva indietro n s i v t t o ade r l e - . b a - R o m a e v Italia intera per lo meno la parte pm 
prò o contro la lesse truff,. tzioni amministrarne: r e t a t o - j f ™ » ^ ^ i t p À i t Y j ^ J ^ ^ ^ i T n o ^ l 

abitazioni dei maggiori diri-1 -sicura della grande vittoria 
genti politici nazionali veni- i popolare e pronta a sventare 
vano tempestati di telefona-!eventuali colpi e macchina­
te. A notte inoltrata migliaia jzioni dei clericali. Fino al 

(Coatiaa» In C. pas. S. col.) 

Un telegramma 
dì Maurice Thorez 

i *5 
ti 

un carattere di plebi-cito in- rato giovanile ha votato a ri­
torno al suo resime. ni:tra. I.a forza decisiva ch'i 

Il giudizio del pojM>!o e \ e - jha portato alla conf i t ta .de l la 
nuto. Esso è «tato espresso jlegge truffa r c h e ha scon-
aitraverso una consultazione 'volto i calcoli .del governo, è 
«fi- proporzioni mai v e d n t e : K ^ u t a da sinistra, è sta*.» 
ha votato il 9+*^ desìi e!et-jl'avanzata dei Dattili popò-
tori. I d. e. hanno trascinato jla«- De Gasperi si era il lu-
nelìa lotta sino i margini e - r ° - «poetandosi ancora più a 
stremi, i più arretrati e i più|dc>tra. di proteesersi dalla 
deboli, del corpo elettorale K|i-oncorrcnza monarchico-fasci-
la prova è stata affrontata|?ta e di garantirsi 'a vittoria: 
dal governo nelle condizioni'd popolo lo ha rìndicato e 
più favorevoli: sodendf» e*soiI° •'«• condannato ftH'ùiMic-
lìl una sconcia e iniqua «i-.cesso «postando 
inazione «li privilegio: a w j - | f t 
lendc^ì della Irode del la i>-
parentamento per dare la sca­
lata alla maggioranza. Ma 
non è valso. Non è bastato. V 
popolo ha detto no alla l e s s e 
truffa e alla politica di ever­
sione del regime democratico. 
I.e nostre bandiere, le ban­
diere della democrazìa e del­
la Costitnzìbnp rep.ibbl'cana 
sono al vento. Il plebiscito. 
che imprndentemcn'*e il govt— 
no ba provocato, si è m o l t o 
in un p^ronunciajDenio contro 
la polìtica e il regime cleri­
cale: a prò della Costituzio-

per nna 
fra di milioni — i suoi suf­

fragi in direzione dei partiti 
di sinistra. 

Questa, nei fatti, e la ri­
sposta dell'elettorato al ple­
biscito del 7 giugno. Dunque 
è la politica di unità della 
classe operaia e del popolo 
che ha vinto, e gli sconfitti 
del ? giugno sono l'anticomu­
nismo e ìa politica di * guer­
ra fredda > e d: reoiessione 
antipnpoiarc. Dovere di chi 
è «tato battuto è or trarre' le 
conseguenze della sconfitta. 
Altra strada onesta nou'esiste 

FICTKO IXGKAO 

di cittadini facevano capan­
nello ovunque fosse possibile 
sapere qualche notizia. Co­
minciavano a uscire l e pri­
me edizioni straordinarie del­
l' Unità mentre a Roma e 
nelle altre città si diffondeva 
la sensazione che il governo 
non volesse dare l'annuncio 
ufficiale della sua sconfitta 
per alterare il risultato du­
rante le ore della notte. 

Man mano che le ore pas­
savano, però, si capiva sem­
pre di più che l' imbroglio 
sarebbe stato estremamente 
difficile e rischioso. Dopo 
concitati colloqui con De 
Gasperi e Piccioni. Sceiba 
abbandonava all'una di not­
te il Viminale e se ne an­
dava a dormire. La sala 
stampa di Palazzo Marigno-
Ii, dove risiedono i corri­
spondenti dei maggiori gior­
nali che si pubblicano fuori 
della Capitale veniva scossa 
durante tutta la notte dalle 
voci più contraddittorie. Ai -
Falba si veniva a sapere che 

mattino, però. la notizia uf­
ficiale del fallimento della 
truffa non era venuta, anche 
se cento e cento circostanze 
e indicazioni stavano lì a 
dimostrare la sconfitta del 
governo. Questa atmosfera di 
incertezza, di timore per i 
brogli governativi, di fiducia 
nella forza della verità, di 
esultanza repressa v durata 
tutta la notte. 
—Nella mattina si è creata 
la situazione nuova. La sala 
stampa del Viminale è tor­
nata a ripopolarsi di giorna­
listi. La voce che la truffa 
non era scattata partiva an­
cora dal Viminale e faceva! 
diventare ormai una certez- ' 
za quella che fino a poco 
prima era una sensazione e 
una speranza. Si può dire 
che anche gli stessi etettori 
che avevano votato per il 
governo erano ormai con­
vinti che le urne avevano 
battuto D e Gasperi e i suoi 
satelliti. Uno sguardo ai 
giornali governativi usciti in 

ccvat« «a Facili H sesvente te-
I t t n u a : « A' n « a è del Partito 

Interpretare i sentimenti della 
classe •aerala e dei deaiacra-
tici francesi iaviaaM le aastre 
feliritaziafii ealaraw al grande 
Partila eawaaista Italiana che 
amata della dottrina inviBciai-
te di Marx. Engels. Lenin e 
Stalin ha riaartata nna traode 
vittoria calla reaxiane Haliasa. 
Qaesta vittaria ci riempie di 
data e di fidaeia. Essa lattati­
ne* nel ajado pia evidente che 
lattanda ean tatte le nastre 
farse net realizzare Panila di 
aliane della elasse apcraia natia 
patri impedirci di far triaafare 
una patitie* di indipendenza 
naxianalc e di pace di prafres-
w aaciale e di satvacwrdta 
delle liberta dem-eratiche. 

MAUmiCE THOPEZ, Se­
gretaria generate del 
Partita eamaarista tran- ' 

JACQUES DL'CLOS. pte-
sMeate del Grappa par­
lamentare 

Da Landra U 
ry Patlttt. aegretaria 
del Partita 
ha tdagratata: 

tarma. 

\ e n t i s c t t e mil ioni di i tal iani h a n n o espress» 
il ? g iugno la loro vo lontà pol i t ica . Ecco il ri­
su l ta to: 

1) La legge truffa non è scattata 
Il b locco governat ivo della D.C. e dei suoi pa­

renti è s tato sconfìtto, E?so ha o t t e n u t i 13 .187 .038 
vot i c o n t r o i 1 3 . 6 0 2 . 1 1 6 vot i total izzati da tutte 
le oppos i z ion i . II b locco governat ivo non ha dun­
q u e o t t e n u t o la maggioranza del 5 0 % piò uno . 
La c o m p o s i z i o n e della Camera v iene stabil ita c o n 
l a l e g g e proporz ionale del 1 <* 1J5. 

2) D P.G.L avanza trionfalmente 
'*' Il P.C.I . ha o t t e n u t o 6 .122 .638 voti , superan- ' 

<lo di s lanc io ogn i previs ione , e superando di gran • 
Innga i risultati raggiunti il 18 apri le . Il P .C.I . . 
rappresenta il 22.6' /» del corpo e le t tora le . II 
P.C.I. ha i l t n i i i t o 143 *cggi alla Camera e 5 6 seg­
gi al Senato , guadagnandone 12 alla Camera e 1 8 
al Senato . 

3) Tntto il fronte delle Opposizioni 
democratiche avanza trionfalmente 

Le forze ili o p p o s i z i o n e democrat i ca h a n n o 
sfiorato i 10 mi l ioni di vot i , con u n g n a d a g n o di 
1.720.718 vot i r ispetto al 18 apri le . Le forze di 
o p p o s i z i o n e rappresentano il 36,3'Za de l c o r p o 
e le t torale , contro il 31*/e tota l izzato dal F . D . P . il 
18 apri le . Il grande Part i to social is ta h a ' t r i p l i c a ­
to i %oti del la soc ia ldemocrazia . Il P C I e il P S I 

hanno alla Camera 2 1 8 seggi , r i spet to ai 183 ilei 
18 apri le . 

4) Il blocco governativo è crollato 
Il b locco governat ivo ha perso tre milioni di 

coti r i spet to al 1 8 apri le ( 1 8 apr i le : 16 .256 .774 
' vot i : 7 g iugno: 13 .336 .90 f v o t i ) . Esso ha alla Ca­

mera 303 seggi rispetto ai 370 del 18 aprile, e 
ha al .Senato 125 r i spet to ai 151 del 18 aprile. 

5) La D.C. pente terreno 
La D.C. h a p e r s o al la Camera la maggioranza 

assoluta . t o U l i n M M l o 260 deputati contro i 306 
del 18 aprile. La D . C . ha perso dal 1 8 apri le due 
milioni di voti ( 1 8 apri le : 1 2 , 7 4 1 . 2 9 2 v o t i : 7 giu­
g n o : 1 0 . 8 5 9 . 5 5 4 vo t i ) . Essa ha p e r s o p e r strada 
i suoi a l leat i . 

t ) I partiti serti «eDa J.C. polverizzati 
Quest i partit i h a n n o perso al la Camera quasi 

/ « metà dei seggi, f i P S D I ha p e r s o 600 mila roti 
e d h a a l Senato 4 s e g g i ! Il P R I è s c o m p a r s o dalla 
scena pol i t ica e dall'anta del S e n a t o . Il PL1 ha 
persi» seggi e voti . 

7) L'avanzata éetTestrema destra 
è di poco conto 

Il MSI è retrocesso r i spet to a l le u l t ime ele­
zioni amminis trat ive , e i a o n a r c h ì o f a s c i s t ì non 
superano c o m p l e s s i v a m e n t e que l - 1 2 • /# dei > voti 
che già a v e v a n o o t t e n u t o pra t i camente ne l l e ul­
t ime e lez ioni . 

La tratta non -a tautenate perde l'Opposizione democratica si è rafforzata. 
Uno schieramento politico è stato por sempre sconfitto: «mio padMparMe. 
Una politica è stata condannati: tacila M'aatfco-nndsta UcMe l o tepori. 
Il popolo italiano ha votato per ann mova politica: di paco, i l Bert i e i l progrosso. 

* * 
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